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Presentazione di 


Maurizio Cattaruzza 
TRIESTE - Dodici mila abbonati e uno stadio da mille e 
una notte non sono bastati la scorsa stagione per spinge- 
re la Triestina in serie B. Purtroppo mancavano la squa- 
dra (si badi, non i giocatori) e gli stipemdi. Quest'anno 
non ci sono tutte quelle tessere, ma in compenso Massi- 
mo Giacomini e Adriano Buffoni hanno allestito una for- 
mazione che dovrebbe almeno eliminare quel senso di 
nausea che l'Unione di Perotti aveva provocato nel passa- 
to campionato. 5 

Adesso forse la musica è cambiata. La Triestina che og- 
gi si accinge ad iniziare una nuova avventura nella giun- 
gla della serie G sperimentale ha un aspetto rassicurante. 
Sa un po‘d'antico perchè oltre a Giacomini e Buffoni è tor- 
nato all'ovile anche Francesco Romano. Sarà lui l'uomo 
d'ordine, il leader in campo della squadra. Ma in questo 
nuovo contesto alabardato vanno debitamente considera- 
ti anche i rientri di Casonato e Pasqualini, due «ex giova- 
ni» mai compiutamente valorizzati. 

All'apparenza la Triestina non sembra possedere le ca- 
ratteristiche della squadra ammazzacampionato; tutta- 
via pare ben equipaggiata per questo torneo. La guida 
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(Buffoni) conosce come pochi altri questi sentieri che tor- 
na a battere nove anni dopo la prima esaltante esperien- 
za. C'è da fidarsi dopo le delusioni delle ultime due stagio- 
ni? Speriamo. Giacomini e l'allenatore hanno trovato una 
giusta miscela nell'’entusiasmo dei più giovani e nel- 
l'esperienza di giocatori ormai maturi. Durante l'estate la 
società ha pescato nei vivai di club di serie A (Ballanti e 
Zattarin) e ha riciclato atleti che sembravano sul punto di 
defilarsi come Soncin, Pasqualetto e Sottili. Questi ragaz- 
zi hanno trovato nuovi incentivi. 

I problemi di bilancio che in questo momento attana- 
gliano quasi tutte le società dalla A alla C2, del resto non 
consentono altre operazioni di mercato. 

E' nata così una Triestina piuttosto spartana ed essen- 
ziale senza dive (neanche Romano si sente tale) che crede 
molto nel lavoro. Due mesi di martellante preparazione 
hanno dato compattezza a questo gruppo. Le insidie delle 
nuove regole (tre punti e playoff) non permettono comun- 
que di formulare pronostici. Spal e Bologna, che sono ap- 
pena scese dalla cadetteria, meritano maggiore rispetto, 
anche se non è facile riacquistare il ritmo della C. Gli ala- 
bardati potrebbero rappresentare almeno la terza forza 
del campionato. Anche le altre squadre hanno dovuto più 
badare al conto economico che al mercato, se non per 
vendere. 


FULVIO 

ringrazia quanti 
hanno partecipato all’inaugurazione 
e invita tutti nel nuovo 
centro di calcio, sport e tempo libero 


BUFFONI CIRIPROVA NOVE ANNI DOPO ALLA GUIDA DELL’ALABARDA 


Rinasceil sogno — 


La Triestina nel suo lungo precampionato si è guada- 
gnata rispetto e considerazione. Tanti colluadi con forma- 
zioni dilettantistiche e poi il do di petto in Coppa Italia 
contro il Pescara. i 

Gli abbonamenti sono arrivati a quota cinque mila, 
non è una grossa cifra rispetto ai dodici mila dell'anno 
scorso. Ma sono anni di piombo e non solo per il calcio. 
Questa Triestina, come dicevamo, è una compagine ben 
assortita: suscitava qualche apprensione il reparto avan- 
zato dopo l'infortunio di Roberto Labardi, ma l'arrivo in 
extremis di Francesco Caruso ha turato la falla. L'attac- 
cante giunto dal Fidelis Andria dovrebbe essere il partner 
ideale per La Rosa sperando che quest’ultimo si infortuni 
con minor frequenza. Per ogni evenienza è pronto il gio- 
vane Marsich. 

In difesa, invece, Buffoni ha quasi gli uomini contati: 
manca ancora una valida alternativa. I laterali Pasqualet- 
to e Milanese e i centrali Zattarin e Sottili (più Ballanti) 
formano un pacchetto arretrato piuttosto solido. A cen- 
trocampo naviga gente esperta come Conca, Torracchi, 


Terracciano, Danelutti, gli stessi Casonato e Pasqualini 
che di primo pelo ormai non sono. Questi giocatori saran- 
no diretti dalla bacchetta di Romano che può fare ancora 
la differenza, Nessuno si fa illusioni, ma questa squadra 
potrebbe andare lontano. Chissà, forse anche in B. 
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Il Presidente 


Questa Triestina mi piace, 
Mi diverte, L'allenatore è 
contento della squadra che. 
si ritrova a guidare e, se è 
contento lui, non posso 
non esserlo io. Credo che 
abbiamo il dovere e il dirit- 
to di raggiungere gli obiet- 
tivi prefissi. E’ ora di rac- 
cogliere i frutti del lavoro . 
svolto e di fare ritorno nel- 
le alte sfere dalla porta 
principale. E fin da oggi ag- 
giungo: se si dovesse otte- 
nere un certo risultato e 
purtroppo il divertimento 
dovesse talvolta mancare, 
il sottoscritto si sarebbe co- 
munque divertito. Bisogna 
infatti cambiare mentali- 
tà: con il nuovo regolamen- 
to e i tre punti in palio 
ogni gara deve essere con- 
siderata determinante e la 
vittoria deve essere difesa 
con i denti. Il pubblico 
quindi non si arrabbi per i 
palloni sparati in tribuna 
poiché il successo dovrà es- 
sere difeso sempre a denti 
stretti. L'allenatore ha 
chiesto molti ragazzi giova- 
ni. Se saranno în grado di 
raggiungere già quest’an- 
no l'obiettivo prefisso sa- 
Tanno tutti riconfermati 
automaticamente perché è 
nostra intenzione creare 
qualcosa per il futuro e il : 
gruppo diviene fondamen- 
tale. 


L'allenatore 


Abbiamo costruito una 
squadra con tanti ragazzi 
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ALLA VIGILIA DELL’INCONTRO CON L’ALESSANDRIA 


La par 


giovani, dalla faccia pulita 
e felicissimi di venire a Tri- 
este. Ci voleva poco per ab- 
bassare l'età media della 
squadra ma in ogni caso 
ben vengano i Romano o i 
La Rosa che la aumentano 
leggermente. Siamo pronti 
a iniziare quest'avventura 
senza LETenCI clamori, avvi- 
cinandoci ai nastri di par- 
tenza con la massima umil- 
tà e il giusto spirito. Con- 
sci, naturalmente, dei no- 
stri difetti da eliminare 
con il lavoro. Sono molto 
soddisfatto della prepara- 
zione svolta e dell’organi- 
co a mia disposizione. 'Cre- 
do davvero si tratti di una 
buona squadra ma è impos- 
sibile fare delle valutazio- 
ni di questo genere, senza 
avere ancora in mano dati 
concreti ed esami davvero 
impegnativi alle spalle. Sa- 
rà l'Alessandria a darci già 
una risposta interessante e 
io stesso attendo l'esordio 
con grande curiositù. Con- 
tro una buona squadra, 
che tutti inseriscono tra le 
favorite, sarà finalmente il 
campo a parlare chiaro. 
L'ambiente è sereno ma 
contemporaneamente nel- 
lo spogliatoio avverto © 
de entusiasmo e voglia di 
fare bene. E questo spirito 
mi piace. Il mio rapporto 
con Trieste e i triestini? 
Splendido, indimenticabi- 
le. Ma un conto è l'immagi- 
ne che ho saputo crearmi 
con la mia prima esperien- 
za in alabardato e un altro 
che la Triestina vada forte 
quarzo Bisogna guar- 

are avanti e darsi sempre 
da fare senza adagiarsi. 


0) 


Nico Facciolo 


Abbiamo cambiato molto e 
sarà necessaria qualche 
partita vera di rodaggio 
per vedere all'opera la rea- 
le. Triestina. Non credo 
troppo al calcio d'agosto e 
solo in campionato si po- 
tranno vedere i frutti del 
duro lavoro svolto. Credo 
che questa squadra possa 
puntare in alto. Personal- 
mente ho avuto qualche 
problemino fisico durante 
la preparazione ma sono 
pronto a offrire ilemio con- 
tributo per raggiungere la 
promozione. Credo di esse- 
re reduce da una bellissi- 
ma stagione e, anche se si 
è conclusa con una delusio- 
ne, ritengo che sia stato un 
buon campionato, positivo 
nel complesso. 

A Trieste mi trovo benis- 
simo. Ho scelto di vivere a 
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Duino perché ho un bambi- 
no di tre anni e preferisco 
che cresca nel verde. Ma 
sempre, anche in passato, 
ho scelto di vivere in peri- 
feria, lontano dal centro. 
Sono un campagnolo ma 
amo questa città trranquil- 
la che lascia vivere. 


Mauro Drigo 

Sono certo che questa 
squadra potrà andare mol- 
to in alto. E spero di salire 
insieme a lei. Se saremo al 
completo potremo dire la 
nostra ai fini della promo- 
zione. Mi auguro di avere 
qualche opportunità. per 


‘ mettermi in mostra e mi- 


gliorarmi. Alle spalle di 
Facciolo ho mille cose da 
imparare e sono pronto a 
lavorare sodo per costruir- 
mi un futuro in questa 
squadra. Senza fretta. Vi- 
vo nella mia città di ado- 


otagonisti 


zione ‘ormai da sei anni e, 
se impiegato dal tecnico 
già nella gara di esordio 
(ma non so ancora assolu- 
tamente nulla), spero di 
esprimermi come ho fatto 
contro il Pescara. Sarebbe 


‘il massimo. 


Mauro Milanese 

Dopo un anno difficile e 
condizionato dal servizio 
militare potrebbe essere la 
mia stagione. E la stagione 
della Triestina. Spero di fa- 
Te meglio rispetto all'ulti- 
Imo campionato poiché so- 
no alle prese con dodici 
mesi che potrebbero con- 
sentirmi di vincere o di 
puntare in alto. Con que- 
sta squadra non sarebbe 
davvero un miracolo. Al- 
l'interno del gruppo si è su- 
bito instaurato un rappor- 
to d’armonia, a prescinde- 
re dall'età, giacché anche i 
più esperti come Romano 
e La Rosa non rifuggono 
dall'ambiente spensierato 
che promette faville. Con- 
tro Napoli e Pescara abbia- 
Imo fatto cose egrege e nel- 
l'esordio contro l'Alessan- 
dria dovremo ripeterci. Or- 
mai conosco sufficiente- 
mente bene il torneo di se- 
rie C e le squadre impegna- 
te per prevederne le insi- 
die. E, nella mia città, so- 
no pronto a caricarmi sul- 
le spalle tutte le responsa- 
bilità necessarie. 


Riccardo Pasqualetto 


La vera forza di questa Tri- 
estina sarà il gruppo, già 
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molto affiatato. La squa- 
dra è davvero valida ma 
sul piano tecnico dobbia- 
mo ancora conoscerci be- 
ne, Importante sarà parti- 
Te con il piede giusto già 
nella gara d'esordio per 
creare anche un entusia- 
smo dei tifosi che ci possa 
facilitare nel nostro compi- 
to. 

Un veneto come me non 
poteva certo avere proble- 
mi di ambientamento a Tri- 
este ma, anz,i sono pronto 
a fare gli straordinari per 
mettermi in evidenza e, do- 
po una stagione poco felice 
e condizionata da alcuni 
problemi, far ricredere i 
padovani sulle mie qualità 
di giocatore. 


Gianluca Zattarin 

La mia ambizione persona- 
le è quella di giocare il più 
possibile in una squadra 
che, come questa Triesti- 
na, ha le potenzialità per 
fare il salto di categoria. 
La serenità dell'ambiente 
e l'immediata coesione del 
gruppo dovrebbero rende- 
re concreto il raggiungi- 
mento di questo traguar- 
do. L'imporante sarà sola- 
mente dare sempre il mas- 
simo, in ogni situazione. 
Con il nuovo regolamento 
la vittoria sarà sempre un 
risultato da catturare fino 
all'ultimo secondo, giocan- 
do bene o male importa re- 
lativamente. I tre punti po- 
tranno fare la fortuna do- 
menicale delle formazioni 
più coraggiose. Proprio co- 
me la nostra. 
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Silvio Casonato 


Quando sono stato convo- 
cato per il primo raduno 
alabardato sono rimasto 
sorpreso. Stavo andando al 
mare e ancora non sapevo 
dove avrei giocato que- 
st'anno. E fino a questo 
momento mi ritrovo a esse- 
re sempre stato impiegato, 
fiero di essermi meritato 
sul campo e negli allena- 


. menti la stima e la fiducia 


del tecnico. Ma la squadra 
titolare ancora non si cono- 
sce e mi auguro di riuscire 
a tenere la maglia. Dopo 
quattro campionati di C so- 
no pronto ad esprimermi 
al massimo in una squadra 
dotata di grandi potenziali- 
tà. Difficile fare previsioni, 
i volti nuovi sono tanti. 
Ma partiamo con program- 
mi ambiziosi e, nonostante 
le numerose antagoniste, 
saremo certamente a lotta- 
re al vertice fino all'ultima 
giornata. 


Sandro Danelutti 


Quello che certamente non 
fa difetto a questa Triesti- 
na è la voglia di vincere. 
C'è e non mancherà fino a 
risultato acquisito. Siamo 
decisi a fare meglio degli 
altri anni, con i soliti pro- 
positi bellicosi. E solo alla 
fine potremo fare i conti. 
Partiamo per vincere e di- 
re la nostra ad alto livello. 
Consapevoli della nostra 
forza anche se le partite 
vere che ci attendono ora 


MARCHI 


L’IMPEGNO DEI GIOCATORI 


Promesse da mantenere. 


saranno ben altra cosa ri- 
spetto al calcio d'agosto. 
Ormai a Trieste mi trovo 
benissimo, come a casa 
mia, anche se sono friula- 
‘no. Al diavolo il campani- 
le, qui c'è da vincere insie- 
me. 


Antonio Terracciano 


Ottimi i presupposti. Ma 
anche numerose le difficol- 
tà. Si riparte con tanti vol- 
ti nuovi e la società che ha 
deciso di rinunciare ai no- 
mi del passato per dare fi- 
ducia ai giovani con gran- 
de voglia di affermarsi. 
Forse sulla carta questa 
squadra è meno dotata tec- 
nicamente, ma esistono un 
entusiasmo e un desiderio 
di vincere incredibili. Sono 
stato reinserito nella rosa 
solo a ritito inoltrato e, an- 
che se la mia riconferma 
non era prevista, sono lie- 
to di averla meritata con 
l'impegno negli allenamen- 
ti. Dopo cinque stagioni la- 
sciare Trieste non sarebbe 
stato facile. 


Maurizio Rizzioli 


Siamo pronti a gettarci nel- 
la mischia per fare bene, il 
massimo nelle nostre possi- 
bilità e raggiungere la se- 
rie cadetta. Il mio compito 
sarà quello di farmi trova- 
Te sempre pronto e non 
perdere nessuna occasio- 
ne. Quest'anno mi gioco 
molto a livello personale e 
non posso sbagliare. O la 
va, o la spacca. Spero che 


dal 1912 
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possa davvero essere la 
‘mia stagione e di imparare 
dai compagni di reparto 
che possono davvero aiu- 
tarmi a emergere. 


Walter Pasqualini 


Un cocktail di grossi nomi, 
giocatori d'esperienza e 
tanti giovani. Questa l'en- 
nesima Triestina che cono- 
sco. Vedo grandi motiva- 
zioni e un gruppo ottima- 
mente assortito. È troppo 
presto per fare previsioni, 
ma dovremo offrire un cal- 
cio : spregiudicato. e, già 
contro l'Alessandria, carat- 
terizzato da una mentalità 
vincente. Io sono motivato 
da una grande voglia di 
emergere definitivamente 
in alabardato dopo tanto 
pellegrinare. Il signor Buf- 
foni mi sta dando fiducia e 
spero di ripagarlo. Qualche 


problemino fisico mi ha li- 
mitato negli ultimi giorni, 
ma il campionato è lungo e 
ci sarà spazio per tutti. 


Francesco Romano 


Bisogna crederci. Essere 
pronti ad adeguarsi a ogni 
situazione e sfruttare an- 
che l'intelligenza. Solo così 
potremo far rendere al 
massimo le doti tecniche e 
la grande voglia di emerge- 
Te per essere presenti”al 
vertice. Non mi sottraggo 
certo alle responsabilità 
che mi vengono affidate, 
ne sono orgoglioso, ma so- 
lo con l'apporto e la perso- 
nalità di tutti è possibile 
vincere. Avrei rifiutato an- 
che la serie A pur di torna- 
Te a Trieste. Ero stanco di 
girare e sapevo che qui 
avrei trovato la completez- 
za umana che cercavo. Do- 
po una lunga carriera e 


tanti risultati di prestigio 
sono qui per fare bella figu- 
ra con questa società. Già 
l'esordio dovrà essere sco- 
piettante.  L'Alessandria 


* vorrà il pareggio ma noi 


non possiamo sbagliare. 
Dobbiamo vincere e fare 
innamorare di noi la città 
intera. 


——_ ____——_—€ 


Francesco La Rosa 
Sono tanti i fattori che do- 
vrebbero consentirci di fa- 
re bene: gli stimoli, l'età 
medianotevolmente abbas- 
sata, l'entusiasmo e la vo- 
glia di arrivare in alto, Io 
stesso, pur avendo supera- 
to la trentina, ho lo spirito 
di un ragazzino e per que- 
sto motivo rispetto i nume- 
Tosi compagni giovanissi- 
mi. Se il pubblico saprà 
aiutarci e incoraggiarci 
non lo deluderemo. Sono si- 
curo che faremo meglio 
dell’altr'anno. E soprattut- 
to che giocheremo qualche 
partita in più. E presto per 
commentare il nostro gio- 
co, bisogna aspettare. Ma 
intendo regalare molte sod- 
disfazioni a questa società 
e a una città dove mi sono 
subito ambientato. Sono 
nato a Messina e. solo 
quando vedo il mare sto 
bene. 


Massimo Marsich 


Guai a perdere la testa. 
Dobbiamo essere pronti a 
partire con il piede giusto, 
già contro l'Alessandria, e 
a lavorare sodo per progre- 
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dire giorno per giorno. Per 
me è una grossa soddisfa- 
zione quella di essere ap- 
prodato al calcio professio- 
nistico proprio nella mia 
città. Speriamo che questa 
avventura vada bene, Den- 
tro di noi tutti siamo con- 
vinti di valere, ma l'impor- 
tante sarà dimostrarlo 
quando ne avremo la possi- 
bilità. Sento già sulle spal- 
le una doppia responsabili- 
tà. Come triestino, se sarò 
all'altezza della situazio- 
ne, sentirò, proprio come 
ora, un grande affetto in- 
torno a me. E voglio asso- 
lutamentre mantenerlo in- 
tatto. 


Francesco Caruso 


Attilio Perotti, quando ha 
saputo che sarei venuto a 
Trieste, mi ha detto che 
era felice per me perché 
avrei trovato una splendi- 
da città dove si vive benis- 
simo, un ambiente ideale e 
uno degli stadi più belli 
d'Italia. È ancora presto, 
‘ma dalle prime impressio- 
ni aveva proprio ragione. 
Conosco ancora poco la 
squadra ma sono al corren- 
te delle ambizioni. E mi 
trovano perfettamente 
d'accordo. Sono a disposi- 
zione dell'allenatore. L'iîm- 
portante sarà farsi trovare 
sempre pronti e lottare per 
il posto tra gli undici titola- 
ri. Spero di non essere a 
Trieste solo di passaggio 
ma di ritrovare la serie B 
insieme ai miei nuovi com- 
pagni alabardati. 
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Leffe-Empoli. 
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Bologna-Fiorenzuola| 


Carpi-Triestina 
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Chievo-Como 
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Massese-Bologna 


Palazzolo-Como 


Pro Sesto-Empoli 


Spal-Chievo 


pezia-Pistoiese 


Triestina-Alessandria 


Alessandria-Bologna 


Pistoiese-Pro Sesto] 


Spezia-Leffe 


Spal-Leffe 


Spezia-Pro Sesto 


Como-Carrarese 
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Triestina-Bologna 
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Carrarese-Mantova 


Fiorenzuola-Pistoiese 


Palazzolo-Chievo | - 


Pro Sesto-Prato 


Spezia-Alessandria 


Triestina-Como 


Alessandria-Leffe 


5 Carpi-Como 


Carrarese-Massese 


Empoli-Prato 


Mantova-Bologna 


Pistoiese-Chievo 


. Pro Sesto-Fiorenzuola 


Spal-Palazzolo 


Spezia-Triestina 


Carpi-Carrarese 


Fiorenzuola-Alessandria | 


Leffe-Chievo 
Palazzolo-Triestina 


Pistoiese-Empoli 
Pro Sesto-Bologna 


Spezia-Mantova 


Alessandria-Chievo 


Prato-Spezia 
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Il campionato di C-1 
1993/‘94 che va a iniziare 
è decisamente molto diver- 
so da tutte le precedenti 
edizioni: ricordiamo che la 
suddivisione della C in «1» 
e «2» risale al 1978/79, e 
con essa la riduzione da 3 
(di 20 squadre, con una 
promozione) a 2 gironi 
(con 2 promosse per giro- 
ne) della categoria imme- 
diatamente inferiore alla 
serie B. Orbene, «da que- 
st'anno i punti in palio per 
ogni partita saranno tre e 
non due, e al termine solo 
la prima sarà direttamente 
promossa in serie B men- 
tre la seconda promuoven- 
da uscirà da un sistema di 
spareggi. (seconda contro 
quinta; terza contro quar- 
ta; finalissima in campo 
neutro tra le due vincenti) 
più assurdo che singolare. 

Leinnovazioni dovrebbe- 
To veramente creare un al- 
tro campionato, in cui nes- 
sun conto avrà la media in- 
glese, al punto che sarà 
molto più importante vin- 
cere alcune partite fuori 
casa epercerne molte piut- 
tosto che raggiungere quel- 
le che erano sino alla scor- 
so maggio agognate sparti- 
zioni della posta. 

Un campionato insom- 
ma del tutto nuovo, reso 
per le squadre ambiziose 
molto più difficile non solo 
per le nuove più o meno 
cervellotiche regole, ma an- 
che dalla presenza di due 
formazioni retrocesse dal- 
la serie B. Lo scorso anno 
non ce n'era alcuna, e in 
quello precedente ancora 


Leavversarie da battere 


solo la Triestina proveniva 
dalla «cadetteria». 

Delle, due retrocesse, 
quella che nella passata 
stagione meglio si compor- 
“tò in serie B fu senz'altro 
la Spal, che peraltro nel- 
l'estate si è dovuta privare 
di molti dei pezzi da no- 
vanta acquistati con enor- 
me dovizia di mezzi nel 


- precedente mercato. Non 


sono perciò più in maglia 
biancoceleste i vari Nappi, 
Giocci, Soda, Madonna, 
nonché i doriani Dall'Igna, 
Mignani e Breda, lo stop- 
per Servidei efinanco il ca- 
pitano Brescia, alfiere indi- 
scusso del centrocampo 
nelle ultime cinque stagio- 
ni: peserà soprattutto que- 
st'ultima assenza. Ne è ve- 
nuta tuttavia fuori una «ro- 
sa» estremamente copiosa 
e omogenea, mentre (gra- 
zie ai rientri di Zamuner e 
Mezzini) la formazione-ba- 
se si discosterà da quella 
che due anni fa vinse la 
C-1 solo per la presenza 
del bomber reggino Bizzar- 
ri in luogo di Labardi. Solo 
una certa qual depressione 
da cui pare essere pervaso 
tutto l'ambiente potrebbe 
impedirle alla fine di occu- 
pare uno dei primi cinque 
posti. 

L'altra retrocessa è il Bo- 


. logna, fresco reduce da un 


festoso fallimento che gli 
ha permesso di cancellare 
i vecchi debiti, eliminare 
giocatori sgraditi e riparti- 
re da zero. Malgrado l'arri- 
vo di due autentici lussi 
per la C-1 come il laterale 
sinistro Pergolizzi (ex Asco- 
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CALCIATORE 

BALLANTI Aloccio 

CONCA Bruno 

CARUSO Franceso 

CASONATO Silvio 

DANELUTTI Sandro 

DRIGO Mauro 

FACCIOLO Nico 

GODEAS Gianni 

LABARDI Roberto 

LA ROSA Francesco 

MARSICH Massimiliano. 

MILANESE Mauro 

PANCRO Ezio 

PASQUALINI Walter 

PASQUALETTO Antonio. 

RIZZIOLI Maurizio 

ROMANO Francesco 

SONCIN Giovanni 

SOTTILI Stefano 

TERRACIANO Antonio 

TORRAGCHI Alessio 

ZATTARIN Gianluca 
li) e il centrocampista di 
supporto Ermini (Ancona), 
complessivamentelarinno- 
vatissima formazione affi- 
data a Zaccheroni non pa- 
re irresistibile. Ma ora i 
soldi freschi non mancano 


e al bisogno si provvederà 
ai rinforzi: uno dei primi 
cinque posti dovrebbe esse- 
Te centamente suo. 

Delle formazioni che in 
G-1 ci sono rimaste per me- 


riti e ripescaggi, non vedre- 


n= Gli oggetti più ricercati 


mo più le modeste Siena e 
Sambenedettese, dirottate 
nel girone B. Di quelle che 
vedremo, il Chievo dovreb- 
be essere quella in grado 
di meglio appofittare delle 
novità di formula e punteg- 
gio, essendo la zonaiola 
compagine veronese da an- 
ni abituata a tentare i col- 
pesci esterni (riuscitole tra 
‘altro per due anni conse- 
cutivi ai danni della Trie- 
stina). I gialloblù hanno 


praticamente . conservato 
inalterata la squadra dello 
scorso anno, con l'eccezio- 


ne del terzino Bassani pas-. 


sato in A alla Cremonese, e 
anche questa circostanza 
fa pendere a loro favore il 
‘pronostico. 

Tra Empoli e Triestina, 
che lo scorso anno sono 
state le grandi deluse, sem- 
brano essersi indeboliti 
maggiormente i toscani 
nelle cui file le partenze di 
elementi dell'importanza 
di Zamuner, Pellegrini e 
Galante non hanno trovato 
alcun rimedio; anche da- 
vanti si è cambiato tutto, 
ma i vari Montella (soprat- 
tutto), Porfido e Pelosi non 
dovrebbero far rimpiange- 
te i Protti, Castelli e Fane- 
si. Quanto alla Triestina, si 
è doverosamente molto rin- 
novata ottenendo un pro- 
dotto finale il cui valore 
non dovrebbe essere infe- 
riore all'anno passato, di 
modo che dovrebbe farcela 
ad arrivare nei primi cin- 


que. 

Quanto ‘alle altre, il Co- 
mo che lo scorso anno ave- 
va condotto un campiona- 
to anonimo non si è davve- 
ro rinforzato con la parten- 
za del bomber Cappellini: 
si punta ancora sui giova- 
ni di un vivaio fiorente. Le 
due sorprese dell'anno pas- 
sato, Leffe e Pro Sesto, so- 
no uscite decisamente mu- 
tilate dal mercato, la secon- 
da al punto da legittimare 
il dubbio che possa correre 
seri rischi. Idem per la 
Massese, naturalmente or- 
fana delle coppia regina 


tra i bombef, Murgita-Ro- 
‘mairone. Alessandria, Car- 
rarese, Carpi e Palazzolo 
poco hanno cambiato e 
indi partono con il me- 
lesimo obiettivo-salvezza 
di sempre, mentre lo Spe- 
zia solo da ultimo ha inte- 
grato: una rosa giovanissi- 
ma con il recupero e l'in- 
gaggio di elementi più con- 
soni alla categoria. 

Delle neopromosse, le 
classifiche di C-2 dello 
scorso anno indicavano 
chiaramente la superiorità 
del Mantova sulle altre. 
Ciò non bastasse, i virgilia- 
ni hanno ingaggiato l’arie- 
te Pradella (fresco reduce 
dalla promozione ravenna- 
te), il tecnico Pasa (dal Lo- 
digiani, ma chi non lo ri- 
corda a Udine?) e la speran- 
za Zanini (Samp, ex Juve, 
entrato nell'affare Vialli): 
la squadra è esperta al 
punto da avere l'età media | 
più elevata del lotto (27,8 
anni), e punta in alto. 

Anche il Fiorenzuola, al 
debutto assoluto in C-1, 
sembra tutt'altro che mal- 
vagio: si sono fatte le cose 
in grande, cambiando vol- 
to per sette undicesimi, e | 
anche se i risultati non si 
potranno vedere subito le 
soddisfazioni non dovreb- 


bero mancare. Più limitate 


le ambizioni delle due to- 
scane Pistoiese e Prato, en- 
trambe alle prese con pro- 
blemi di natura economica 
che tuttavia, quantomeno 
agli arancione, non sem- 
brano aver impedito l’alle- 
stimento di formazione 
competitiva. 
Giancarlo Muciaccia | 
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